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Agesci Forlì  -  Consiglio di Zona 

VERIFICA DEL PROGETTO DI ZONA 2008-2012

BASE PER ALTEZZA....

L'idea è semplice: vogliamo coinvolgere tutta la zona nella riflessione sul vecchio progetto di zona, proponendo un'attività strutturata a tutte le CoCa, per fare in modo di procedere in maniera uniforme, e non sulla base di singoli slanci o attenzioni. Il titolo serve a visualizzare l'idea di coprire un'area più grande, cioè poter interpellare tutti, con le loro idee e al tempo stesso fare una proposta che faccia crescere la zona. Un progetto in cui tutti possano trovare riferimento.

Da compilare a cura dei Capi Gruppo, possibilmente in formato elettronico.

1. AMBITO FEDE E CHIESA DIOCESANA → Uniti intorno al nostro Vescovo

	Obiettivi PdZ 2008-2012
	Cosa è stato fatto
	Cosa non è stato fatto / critiche
	Verifica della Coca

	Il Comitato di Zona cura le relazioni con gli organismi diocesani, dando dove è possibile il proprio contributo, anche nella nuova scuola di base per educatori catechisti.
	Presenza di Anna al consiglio pastorale  e Consulta diocesana delle aggregazioni Laicali
	Non si è mai capito che cosa fosse “la scuola base per educatori catechisti”
…
	

	L’Assemblea di Zona, il Consiglio e le Branche scelgono alcuni particolari eventi dedicati all’evangelizzazione dei giovani (ordinariamente due all’anno). 
	Partecipazione di zona a 2  eventi diocesani all’anno 
(nel 2011 uno è stato scelto dalle CoCa)
	Eventi spesso criticati ma quasi nessuno si è coinvolto nella preparazione
	

	Affinché  la proposta Scout possa aiutare i giovani ad incontrare Cristo e conoscere la Sua Parola, il Comitato garantisce una presenza significativa negli organismi della pastorale giovanile, nominando un suo rappresentante che partecipi al Consiglio di Zona.
	Presenza di Marta alla pastorale giovanile 
(e di Anna al consiglio pastorale  e Consulta diocesana delle aggregazioni Laicali)
	Le due persone “rappresentanti” hanno richiesto maggior supporto per essere “significative” e a questo spesso non hanno trovato riscontro.
	

	Il Comitato di Zona si propone di continuare il dialogo con le altre Associazioni giovanili cattoliche, organizzando momenti di incontro e dibattito.
	Abbiamo partecipato e/o organizzato vari incontri nella consulta o con singole associazioni, in particolare con A.C., ACLI e Caritas
	
	

	Il Comitato di Zona e il Consiglio di Zona si impegnano a diffondere e promuovere, per i Capi della Zona, occasioni di approfondimento di temi riguardanti la fede e l’etica cristiana, in linea con quanto indicato dal Magistero.
	Segnalazioni via mail di iniziative interessanti
	Non si hanno però riscontri sulla partecipazione dei capi a questi eventi
	


2. AMBITO TERRITORIO → Per una presenza attiva

	Obiettivi PdZ 2008-2012
	Cosa è stato fatto
	Cosa non è stato fatto / critiche
	Verifica della Coca

	Il Comitato, con la collaborazione dei Capi disponibili, cura i rapporti con le Istituzioni (Comune, Provincia, Ente Parco…) al fine di intervenire costruttivamente nell’ambito delle politiche giovanili
	Anche grazie al centenario abbiamo un buon livello di stima; Incontri con:

·  assessore all’ambiente

· Assessore alle politiche giovanili

· Segreteria del sindaco

Abbiamo partecipato a molte iniziative organizzate dalle istituzioni 
	Nonostante l’efficienza del servizio svolto spesso la partecipazione della “base” era carente
	

	Il Comitato ed il Consiglio si pongono l’obiettivo di curare i rapporti con la stampa locale, al fine di promuovere la presenza dell’AGESCI e di  valorizzare le esperienze vissute.
	Dal 2011 con la nuova gestione de  “Il Momento” siamo stati coinvolti per diventare protagonisti attivi nella nuova avventura redazionale.


	
	

	Il Comitato di Zona e Consiglio si impegnano a valorizzare le attività svolte dalla pattuglia Ambiente e EPC.
	Grazie alla pattuglia Pc siamo stati ottimamente presenti in molti eventi istituzionali. Presenza agli eventi di branca 
	Spesso non c’è supporto dai capi della zona.

 
	

	Il Consiglio, attraverso una pattuglia, si impegna a realizzare un’analisi (relativa a tempi, disponibilità ed esigenze) che individui e coinvolga gli scout universitari fuori sede, aggiornando annualmente tale analisi. 
	
	si è formata la pattuglia, ma nella realtà non è mai partita
	

	Il Comitato si propone di sviluppare una rete di contatti fra i capi per far conoscere disponibilità e competenze, individuando uno o più referenti.
	Creazione del “competenziario”
	Difficoltà ad aggiornare e mettere in rete il competenziario
(privacy?)
	

	Il Comitato, con la collaborazione dei capi disponibili e delle realtà presenti sul territorio, stimola una riflessione sul tema dell’integrazione con altre culture e fedi.
	I RdZ hanno partecipato ad alcuni incontri con la Caritas  (immigrati di seconda generazione; religioni a Forlì,…)
Fo2 e Fo8 hanno toccato il tema nell’assemblea di Ravaldino
	L’accoglienza di questi ragazzi nei nostri gruppi è difficoltosa anche per mancanza di linee guida a livello nazionale
	


3. AMBITO ASSOCIAZIONE E SVILUPPO →  Progettare formando

	Obiettivi PdZ 2008-2012
	Cosa è stato fatto
	Cosa non è stato fatto / critiche
	Verifica della Coca

	Il Comitato di Zona fornisce spunti di lavoro e di metodo al Consiglio di Zona affinché ogni Capogruppo possa sviluppare all’interno della propria Co.Ca. un progetto di continuità e di crescita qualitativa.
	-La programmazione in CoCa

-Accoglienza e tutoraggio tirocinanti

-Formazione staff e ruolo del capogruppo
	
	

	Il Comitato, che ha la responsabilità delle autorizzazioni, stimola i gruppi in difficoltà a proporre e condividere un progetto di superamento delle situazioni di deroga. 
	in Consiglio si è condivisa la situazione:  reale trasparenza della situazione dei gruppi.
	
	

	Il Comitato si impegna ad una maggiore divulgazione delle attività effettuate dai Gruppi attraverso: Tizzoni, Sito Internet, affinché avvenga un continuo scambio sia di opinioni che di possibilità di incontro.
	Mail, Nuovo sito.

	Tizzoni non più prodotto.
Non si è mai capito se il sito sia utile ai gruppi o no nonostante i ripetuti appelli ad utilizzarlo e ad inviare notizie e foto da pubblicare
	

	Il Consiglio favorisce un percorso di valorizzazione dei Capi disponibili a nuove avventure di servizio (dove le esigenze emergono), riflettendo sulle esperienze in atto.
	Il numero dei gruppi della zona  è diminuito, ma non quello dei censiti.
2 Fusioni : Fo1/Fo9 e Fo4/Fo5
	
	

	Il Comitato sostiene tutte quelle forme di collaborazione che sono strumenti per: stimolare il confronto nelle Comunità Capi e fra le unità, favorire progetti comuni e incentivare una maggiore conoscenza tra i capi e tra i ragazzi,  far maturare l’appartenenza associativa oltre la realtà del proprio gruppo.
	Proposta di gemellaggi (Clan Fo8-Fo2, S.Martino-Fo12), 

 collaborazioni fra gruppi diversi (lavori Bicoca), -circolazione delle esperienze

	 
	

	Il Comitato pone in atto tutte le strategie in suo potere per rendere Rocca delle Caminate una base riconosciuta dall’AGESCI e si impegna a localizzare nella Zona di Forlì eventi di specializzazione e formazione capi.
	
	Non realizzato perché non si trovato adeguato supporto a livello regionale.
	

	Il Comitato si impegna ad accompagnare i gruppi che lo richiedono nei loro progetti di sviluppo tendenti al superamento delle difficoltà incontrate.
	Formazione e accompagnamento (campi scuola; cura e promozione della proposta formativa “istituzionale” della zona: Branche, Consiglio; interventi diretti nelle CoCa “in crisi” o coi capigruppo interessati)
- dialogo e raccolta dati su situazioni gruppo a inizio e fine anno
	difficoltà per il comitato a dare supporto ai gruppi extra-cittadini
	

	Il Comitato, tramite il suo incaricato, raccoglie da tutti i gruppi le richieste di aiuto e coordina gli opportuni progetti di intervento. Ruolo e compiti di questa persona saranno resi noti a tutte le Co.Ca. attraverso il Consiglio di Zona e gli IABZ.
	
	
	


4. AMBITO FO.CA. →  Formarsi con obiettivi

	Obiettivi PdZ 2008-2012
	Cosa è stato fatto
	Cosa non è stato fatto / critiche
	Verifica della Coca

	L’attività del Consiglio è orientata alla formazione dei Capigruppo per dare loro maggiori strumenti per svolgere sempre meglio il loro  ruolo.

Il Consiglio è di supporto ai Capigruppo per la corretta realizzazione del progetto educativo e si interroga sui punti fondamentali da inserire.
	-Riflessioni sul metodo e la relazione educativa

-La gestione delle CoCa nelle sue dinamiche

-Il capo testimone di fede

-La programmazione in CoCa

-Formazione staff e ruolo del capogruppo
	I RdZ segnalano il problema della circolazione delle informazioni. 

e
La quasi totale assenza di partecipanti ai corsi capigruppo.
	

	Il Consiglio suggerisce l’istituzione di una Pattuglia Fo.Ca. che, assieme agli incaricati alla Fo.Ca. del Comitato, sia disponibile a fare formazione diretta.
	Su richiesta dei capigruppo, incontri formativi a tema con alcune CoCa (Bertinoro; Meldola)
	
	

	Il Comitato di Zona propone alle Co.Ca. occasioni di catechesi e formazione spirituale.


	Cicli di catechesi: 

-S. Paolo 2008

-Genesi 2009 

- PdD 2010-2011

ritiro in preparazione al Natale (dicembre 2010).
	
	

	Il Comitato propone ogni anno agli AE dei Gruppi opportunità di confronto e di approfondimento, anche per cercare uno stile comune e condiviso.
	incontro annuale con il vescovo, AE e CG.

-Agesci e catechesi, 2008 -Agesci e parrocchia, ‘09

- Agesci e diocesi, 2010 

- Il ruolo dell’AE, 2011

La partecipazione e la qualità degli incontri è migliorata nel corso degli anni
	
	

	Il Comitato accompagna gli IABZ nel progettare l’attività di  formazione delle Branche, seguendo anche le indicazioni dei Capi della Branca stessa.
	3 riunioni all'anno del comitato assieme agli incaricati e partecipazione alle verifiche finali
	Necessità di maggiore integrazione fra l’attività delle Branche e del Consiglio
	

	Il Comitato collabora con gli IABZ nella  definizione degli eventi, al fine di non appesantire i capi con troppi impegni.
	
	Eccessivo dispendio di energie dei capi per eventi di zona?
	

	Il Comitato realizza e diffonde un elenco di persone esperte disponibili e competenti dal punto di vista metodologico, pedagogico, associativo, tecnico e spirituale, per la formazione su particolari argomenti o ambiti.
	
	E’ stato solo fatto il competenzario 
(vedi punto 2: territorio)
	

	La Pattuglia Fo.Ca. supporta i Capigruppo nell’individuazione degli obiettivi del percorso tirocinanti.
	Lavoro in Consiglio su: Accoglienza e tutoraggio tirocinanti (produzione di un documento condiviso)
	
	


